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ORIGINALE  

 
COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  N° 80   Del  27-06-2024 
 

Proposta N° 85 del 20-06-2024 
 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 
 

Oggetto: Aggiornamento  Piano Triennale del Fabbisogno di Personale  - Anni 2024/2026 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  ventisette del mese di giugno alle ore 13:00 e seguenti, in San Giovanni 
Gemini e nella residenza Municipale, convocata nel rispetto della normativa vigente, si è riunita la Giunta Comunale 
di San Giovanni Gemini.  
 
Risultano all'appello nominale i Signori:  
 
ZIMBARDO CUSTODE SINDACO P 
SCRUDATO GIUSEPPE ASSESSORE P 
BARBASSO CALOGERO VICE SINDACO P 
PERRONE GIUSEPPE ASSESSORE P 
GIAMBRONE GIULIANA ASSESSORE P 
LO BELLO MICHELE ASSESSORE A 
 
ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   1. 
 
Assume la presidenza il Dott.  ZIMBARDO CUSTODE che nella qualità di SINDACO  dichiara legale la seduta ed 
invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno.  
 
Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale, Dott.ssa STORNAIUOLO ROSSELLA MARIA, il quale cura anche 
la redazione del presente verbale.  
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 Visto il Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000;  
 
 Vista la L.R. n° 16 del 15 marzo 1963, recante "Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 

Siciliana" e successive modifiche ed integrazioni;  
 
 Vista l'allegata proposta di deliberazione avenete per oggetto:  
 
Aggiornamento  Piano Triennale del Fabbisogno di Personale  - Anni 2024/2026 
 
 Visto che la stessa è munita dei prescritti pareri di legge;  
 
 Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento, condividendone i contenuti; 
 
 Con voti favorevoli ed unanimi, espressi nei modi di legge,  
 
 

DELIBERA  
 

Di approvare l'allegata proposta di deliberazione ed, in coseguenza, di adottare il presente atto con la narrativa, le 
motivazioni ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende integralmente riportata e trascritta.  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
su proposta del Presidente che evidenzia l'urgenza dell'immediata esecuzione del presente provvedimento,  
 
Con voti favorevoli ed unanimi, esperessi nei modi di legge,  
 

 
DELIBERA  

 
 
di dichiarare la deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
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 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER GIUNTA COMUNALE 
 

N. 85     DEL 20-06-2024 
 

Proponente :   
 

OGGETTO: Aggiornamento  Piano Triennale del Fabbisogno di Personale  - Anni 2024/2026 

 

Premesso:  

- che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare riferimento 

a quanto dettato dal d.lgs. n. 267/2000 e dal d.lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche 

competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche; 

- che l'art. 39 della L. 27/12/1997 n. 449 prescrive l'obbligo di adozione della programmazione annuale e 

triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle spese di personale, 

prevedendo che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione di nuove 

professionalità; 

- che l'art. 91 del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla riduzione 

programmata delle spese del personale; 

- che l’art. 89, c. 5 del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla 

normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei principi 

fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché 

all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, 

con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei 

servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- che l’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001 prevede, quale passaggio preliminare ed inderogabile per effettuare 

nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verifica annuale che attesti l’inesistenza di situazioni di 

soprannumero e/o eccedenze di personale;  

Visto l’art. 6 del d.lgs. n.165/2001, come modificato da ultimo dal d.lgs. n. 75/2017, ai sensi del quale: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli 

atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 

nazionali. 

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
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pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 

6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le 

amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 

attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui 

all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, 

nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee 

di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e 

di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione 

vigente. 

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice, è 

approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 

adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità 

previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è 

assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non 

possono assumere nuovo personale.” 

Visto inoltre l’art. 6-ter del d.lgs. n. 165/2001 ai sensi del quale: 

“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli 

equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con 

riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali.  

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese disponibili 

dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60. 

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di 

cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 6, 

della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario nazionale, i 

decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute.  
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4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate per 

consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professionali, 

nonché i dati correlati ai fabbisogni.  

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette 

informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al 

Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta 

giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di 

procedere alle assunzioni.”  

Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell’8/5/2018, pubblicato 

sulla G.U. del 27/7/2018, n. 173, col quale sono state definite, ai sensi dell’articolo 6-ter, comma 1, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come inserito dall’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75, le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale; 

Rilevato che le predette linee di indirizzo forniscono agli enti pubblici e agli enti locali, che nello specifico 

le devono applicare adeguandole ai propri ordinamenti, i seguenti elementi per la redazione dei piani:  

 coerenza con gli strumenti di programmazione; 

 complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e sulla 

valutazione dei titoli di cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione; 

 ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale; 

 procedura e competenza per l’approvazione; 

 superamento del concetto tradizionale di “dotazione  organica”; 

 rispetto dei vincoli finanziari; 

- revisione degli assetti organizzativi e impiego ottimale delle risorse; 

- contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili 

professionali; 

Considerato che il vigente quadro normativo richiede, al fine di poter procedere alle assunzioni alla 

verifica del rispetto dei seguenti vincoli: 

 art. 1, comma 557, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), prevede che gli enti locali soggetti 

al patto di Stabilità interno, assicurino la riduzione della spesa di personale, calcolata secondo le 

indicazioni del comma 557-bis e in caso di mancato rispetto di tale vincolo, come previsto dal 

successivo comma 557-ter, si applica il divieto agli enti di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, 

con qualsivoglia tipologia contrattuale;  
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 art. 1 comma 557 quater della L. 296/2006, dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interno, a decorrere dall’anno 2014 assicurino nell’ambito della programmazione triennale del 

fabbisogno del personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 

del triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione e precisamente alla spesa 

media del triennio 2011/2013, che assume pertanto un valore di riferimento statico;  

 art. 16 del d.l. n. 113/2016 ha mutato il quadro normativo di riferimento precedente, abrogando in 

via diretta la lettera a) dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006;  

 rispetto pareggio di bilancio dell’anno precedente (legge 28 dicembre 2015, n. 208) e dell’anno in 

corso; 

 comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato dell’avvenuto rispetto del pareggio entro il 31 

marzo (L. 232/2016);  

 rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. 196/2009 (secondo le modalità 

di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato; 

 rispetto dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i che prevede il contenimento della spesa 

complessiva per assunzioni flessibili entro il limite della spesa sostenuta per le stesse finalità 

nell’anno 2009 (Sezione Autonomie - Delibera n. 2/2015); 

 rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, comma 2, lett. c, del D.L. 66/2014); 

 invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470, della legge 232/2016; 

 obbligo di adozione del Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal d.lgs. n.  

198/2006 pena l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 

  

Vista la delibera di GM n. 03 del 19.01.2024 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata posta in essere 

la ricognizione annuale di cui l’art. 33, commi 1, 2 e 3 del d.lgs. n. 165/201, per l’anno 2024, e che dalla 

stessa non sono state segnalate eccedenze di personale che, in relazione alle complessive esigenze 

funzionali, rendano necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di 

personale;  

Evidenziato:  

- che le richiamate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale hanno 

definito il concetto di superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”, per effetto del quale il 

piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico, all’individuazione del 
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personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

- che per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione degli 

uffici, la “dotazione organica” non deve essere più espressa  solamente in termini numerici (numero di 

posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o 

da altra fonte (per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta pertanto quello previsto 

come tetto massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto dall’art. 1, commi 557 – spesa media 

triennio 2011/2013 - e 562 – spesa anno 2008 - della L. n. 296/2006); 

- che nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale, gli enti potranno procedere a rimodulare 

annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai 

fabbisogni programmati;  

- che sarà possibile, quindi, coprire in tale ambito i posti necessari nel rispetto delle disposizioni in materia 

di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente; 

- che nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse finanziarie 

necessarie per la relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in servizio e di quella connessa 

alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, comprese le norme speciali (mobilità, 

stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del d.lgs. n. 30/3/2001, n. 165, ecc.);  

- che la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita dalla 

legge (come sopra specificata); 

- che la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta 

nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con orizzonte 

triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari; 

Rilevato che l’Ente ha rispettato nell’anno 2023 il tetto della spesa del personale rispetto all’anno 

precedente, come da attestazione che si allega alla presente, e che per l’anno 2024 si prevede di rispettare il 

dettato dell’art. 1, comma 557, L. 296/2006; 
Anno 2021 - spesa del 

personale come da 
rendiconto approvato 

Anno 2022 - spesa di personale 
impegnata 

Anno 2023 - spesa di 
personale presuntiva 

€ 2.051.078,99 € 2.025.126,82 € 1.905.359,53 

 

Preso atto, come dal medesimo prospetto di cui sopra, che la spesa complessiva per il personale è stata 

nell’anno 2023 inferiore alla media della spesa sostenuta nel corso del triennio 2011-2013 come da 

prospetto e lo stesso si prevede nel 2024:  

 

Media triennio  Spesa del personale 

 2011-2013 € 2.829.555,53 

 

Rilevato che l’art. 33, c. 2 del D.L. n. 34/2019 dispone: 
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“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con 

i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 

superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 

comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il 

valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno 

una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un 

valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in 

comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere 

aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la 

spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia  adottano 

un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 

i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 

per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale 

di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 

contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

Tenuto conto che le vigenti norme che disciplinano le facoltà assunzionali sono state radicalmente 

modificate con l’entrata in vigore del DL 34/2019 e in particolare del DPCM attuativo del 17 marzo 2020, 



COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI * DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 80   Del  27-06-2024 - Pag. 10 di 17 
 

secondo un principio generale di superamento del concetto di turn over e l’introduzione di parametri 

finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti; 

Vista la Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, 

comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in 

materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la pubblica 

amministrazione in data 13 maggio 2020 e pubblicata in G.U Serie Generale n.226 del 11 settembre 2020; 

Dato atto che in tale Circolare vengono esplicitati in particolare gli elementi di calcolo che contribuiscono   

alla determinazione del rapporto spesa/entrate, con il dettaglio delle relative voci (macroaggregato BDAP 

U.1.01.00.00.000, nonché codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; 

U1.03.02.12.999; per le entrate, Titoli I, II, III); 

Rilevato che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di 

calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n. 

296/2006; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 4 del D.M. del 17 marzo 2020:  

 1. In attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, nella seguente Tabella 1, sono 

individuati i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 

rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2:  

 

 

 

 

Valori soglia per classe demografica 

tra e Fascia 1° soglia - art. 4 2° soglia - art. 6 
                          
-    999 A 29,50% 33,50% 

1000 1999 B 28,60% 32,60% 

2000 2999 C 27,60% 31,60% 

3000 4999 D 27,20% 31,20% 

5000 9999 E 26,90% 30,90% 

10000 59999 F 27,00% 31,00% 

60000 249999 G 27,60% 31,60% 

250000 1499999 H 28,80% 32,80% 

1500000   I 25,30% 29,30% 
 

Considerato  
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- che il Comune si colloca fra i comuni con abitanti fra i 5.000 ed i 9.999; 

- che pertanto secondo la Tabella 1 di cui all’art. 4 del D.M. del 17 Marzo 2020 il valore soglia è pari 

a 26,9%; 

- che pertanto secondo la Tabella di cui all’art. 6 del D.M. del 17 Marzo 2020 il valore soglia è pari a 

30,90%; 

Vista l’attestazione del Responsabile dell’Area Area Economico-Finanziaria con la quale sono stati 

attestati i parametri ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

Considerato che il Comune rispetta il primo “valore soglia” secondo la classificazione di cui al DPCM 

all’articolo 4, tabella 1 essendo il rapporto spese del personale/entrate correnti pari al 24,03%;  

Richiamata la Delibera di G.M. n. 6 del 30/01/2024 con la quale è stato approvato il fabbisogno del 

personale 2024/2026;  

Vista la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 

2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da 

parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 

Rilevato che l’Ente procederà a nuove assunzioni, così come nel piano approvato, rimanendo la 

percentuale al di sotto del valore soglia stabilito dalla norma;  

Visto l’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita:  

"Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 

corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 

precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere è fissata 

nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. 

Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle 

assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del 

fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili 

delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente. L'articolo 76, comma 7, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 

è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti 

di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i 

medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo 

restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal comma 

5-quinquies del presente articolo." 
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Visto l’art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90: “5-sexies. Per il triennio 2019-2021, nel rispetto 

della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono 

computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 

cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate 

nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito 

delle cessazioni che producono il relativo turn-over”; 

Visto inoltre l’art. 1, c. 234, su richiamato che recita: “Per le amministrazioni pubbliche interessate ai 

processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel momento in cui nel 

corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. Per le 

amministrazioni di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il completamento 

della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto mediante comunicazione pubblicata 

nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 

della legge n. 190 del 2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente”; 

Ravvisata la necessità di aggiornare il piano triennale dei fabbisogni di personale  2024-2026,  volendo 

l’Amministrazione procedere all’assunzione di personale a tempo determinato, mediante contratti di 

apprendistato ai sensi e nel rispetto del Decreto del 21 dicembre 2023 a firma del Ministro per la pubblica 

amministrazione, adottato di concerto con il Ministro dell’Università e della ricerca, il cui art. 1 comma 3 

prevede che: “Alle assunzioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede nel limite del 10 per cento delle facoltà 

assunzionali esercitabili,  in  relazione ai rispettivi ordinamenti, in deroga alle  vigenti  previsioni  

degli articoli 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  

n.  122,  fatta eccezione per i comuni, le unioni di comuni, le province e le  città metropolitane,  ai  

quali  e'  consentito  provvedere  alle  medesime assunzioni nel limite del 20 per cento  delle  

facoltà  assunzioni esercitabili”;  

Dato atto delle facoltà assunzionali esercitabili dal Comune di San Giovanni Gemini così come 

dall’allegato prospetto  approvato con Delibera di G.M. n. 6 del 30/01/2024  

Rilevato che è possibile procedere alle assunzioni di cui al DM del 21 Dicembre 2023 per n. 1 unità n.q. di 

funzionario contabile per n. 18 ore (area dei funzionari e dell’elevata qualificazione) da assegnare al 

Settore economico – finanziario;  

Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2024-2026 predisposto che si allega al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, già approvato con Delibera di GM n. 6 del 

30/01/2024;  
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Atteso in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 

165/2001 così come da Deliberazione di GM n. 3 del 17.01.2024  non sono emerse situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale; 

Preso atto, dunque, che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: “l’indicazione della spesa 

potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai 

vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 

rimanere coerenti con le predette limitazioni”;  

Ritenuto di aggiornare la nuova dotazione organica dell’ente come da allegato alla presente deliberazione 

nella quale è stato previsto anche il personale da assumere in attuazione delle disposizioni di cui al DM 21 

Dicembre 2023;   

Visto il piano occupazionale 2024-2026 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e della 

normativa sopra richiamata e tenendo altresì conto delle esigenze dell’ente, che si riporta in allegato alla 

presente deliberazione; 

Dato atto:  

- che questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della 

normativa vigente; 

- che l’andamento della spesa di personale è in linea con quanto previsto dall’articolo 1, comma 557, della 

legge n. 296/2006; 

- che con deliberazione della G.M. n. 02 del 19.01.2024 esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

piano delle azioni positive per il triennio 2024/2026 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 48, 

comma 1, D.Lgs. n. 198/2006; 

Visto il Parere del Collegio dei Revisori che si allega al presente atto;  

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

PROPONE 

 

1. Di aggiornare ed approvare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, il 

piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2024-2026 che allegato al presente atto ne 

costituisce quale parte integrante e sostanziale; 

2. Di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica dell’Ente, costituente 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione comprendente il personale da assumere in 

attuazione del DM 21 Dicembre 2023;  
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3. Di approvare, per le motivazioni riportate nella premessa, il nuovo piano occupazionale per il triennio 

2024 – 2025 - 2026;  

4. Di dare atto che: 

 il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di riduzione complessiva 

della spesa di cui all’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e dell’articolo 1, comma 557, 

della legge n. 296/2006; 

 l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è in linea 

con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e dall’art. 3, c. 5, 

D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e dal D.M. 17 marzo 2020; 

5. Di dare atto che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, D.Lgs. n. 

165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

6. Di dare atto che il parametro dato dal rapporto tra la spesa di personale dell’ultimo rendiconto e la media 

delle entrate correnti dell’ultimo triennio, secondo le indicazioni del DPCM 17 marzo 2020 e della 

Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione 13 maggio 2020, si colloca al di sotto del valore 

stabilito per la prima soglia pari al 26,90%; e precisamente 24,03%. 

7. Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato tramite 

l’applicativo “Piano dei fabbisogni” nell’ambito del sistema di rilevazione SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del 

d.lgs. n. 165/2001, come introdotto dal d.lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS 

n. 18/2018; 

8. Di trasmettere il presente atto alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U. aziendale; 

9. Di trasmettere, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2024 – 2026 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni dalla sua adozione, 

tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle 

assunzioni previste dal piano; 

10. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2 

della L.R.  n. 44/1991. 

Assessore proponente 
Dott. Calogero Barbasso 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 F.to VIRGA NATALA 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

In relazione al disposto di cui all' art. 53, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142, come modificato 
dall'art. 12 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 30 e recepito dall'art. 1, comma 1,    lett. i), della legge 
regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e degli artt. 49 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 (TUEL) 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE   
 

In ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa esprime 
parere Favorevole  

San Giovanni Gemini, 20-06-2024 

                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                   F.to Dott.ssa  ROSSELLA MARIA STORNAIUOLO  

 

  



COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI * DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 80   Del  27-06-2024 - Pag. 16 di 17 
 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO–FINANZIARIA E DEL PERSONALE 

 
In relazione al disposto di cui agli artt. 53 e 55 comma 5, della legge 8/6/1990, n.142 recepito dall'art. 1, 
comma 1, lett. i), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 dell'art. 13 della L.R. 3/12/1991 N° 44 e 
degli artt. 49, 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.; 
 

ESPRIME 
 

In ordine alla regolarità contabile parere:  

San Giovanni Gemini,            

                                                   IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA 

                                                     F.to  ANTONINO COLLETTO (*) 

 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO–FINANZIARIA E DEL PERSONALE 

 
In relazione al disposto di cui agli artt. 55, comma 5, della legge 8/6/1990, n.142 recepito dall'art. 1, comma 
1, lett. i), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, dell'art. 13 della L.R. 3 dicembre 1991, n. 44 e degli 
artt. 49, 147 bis, comma 1 e 153, comma 5, del Decreto Legislativo n° 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i., 
avendo effettuato con esito positivo la valutazione di incidenza del provvedimento sull’equilibrio 
finanziario della gestione, 
 

ATTESTA 
 

La copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione in relazione alle disponibilità 
effettive esistenti negli stanziamenti di bilancio mediante assunzione del seguente impegno contabile, 
regolarmente registrato ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Prospetto 

 

Addì,            

                                                   IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA 

                                                 F.to  ANTONINO COLLETTO (*) 
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IL SINDACO     
 F.to  Dott. CUSTODE ZIMBARDO (*)     

L’ASSESSORE ANZIANO 
F.to GIUSEPPE SCRUDATO (*) 

 IL SEGRETARIO 
COMUNALE 

F.to Dott.ssa ROSSELLA 
MARIA STORNAIUOLO(*) 

 

=========================================================================== 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art.11, commi 1 e 3, l.r. 3 dicembre 1991, n°44)  

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione, 
CERTIFICA 

Che la presente deliberazione è stata affissa dal     27-06-2024 al       12-07-2024  per 15 giorni consecutivi, 
all'Albo Pretorio on line di questo comune, istituito ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 32 della Legge 18 giugno 
2009, 69 nel sito istituzionale del Comune.  
 
Dalla Residenza Municipale lì ________________ 
 
Il Responsabile della Pubblicazione              Il Segretario Comunale 
                                                              Dott.ssa  ROSSELLA MARIA 
STORNAIUOLO (*)        
 

=========================================================================== 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio,  

 

ATTESTA  

che la presente deliberazione, in applicazione della l.r. 3.12.1991 n. 44 e ss.mm.ii. essendo stata pubblicata all'albo 
pretorio on line per 15 giorni consecutivi dal            27-06-2024,         come previsto dall'art. 11 della predetta 
legge:  

è divenuta esecutiva il giorno 27-06-2024  

Avendone dichiarato l'immediata esecutività il medesimo organo deliberante.  
 
 

Dalla residenza municipale 27-06-2024 
 

                                                                                Il Segretario Comunale  
                                                                    Dott.ssa ROSSELLA MARIA 

STORNAIUOLO (*) 
                                                                            
                                                                                            


